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- PARTB-WFImm-
Il numero XDCICYI (Parte supplemen-

fare) della raccolta sfßciale delle leggi e dei
decre¢i delRegdo contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ll
TER 6BAEI& DI DIOE PER TOLOSTi DELLA NAzl0xB

RE D'ITALIA
Viäta la domanda del principe Alessandro

Torlonia possessore delle 21,500 azioni costi-
tuenti il eapitale della Compagnia Nazionale di
prosciiigamento del lago Facino e di ricostru-
zione delPaminantio di Claudio;
Visto Patto pubblico del 21 agosto 1865 ro-

gato De Luca notaio certificatore in Napoli nel
quale si dichiara cessata la Compagniapredetta;
Visto il processo verbale in data del 13 set-

tembre, dal quale risulta essersi dalPufficio
commissariale di Napoli proceduto alPannulla-
mento delle 21,500 azioni sociali avanti men-
iionate;
Visteledichiarazionirecentementepubblicate

ye cura del principe Torlonia sulla Gazzetta
uficiale del Regno e sul giornale di Napoli, e

l'attestazione del tribunale.di commerciodi Na-

poli di non esserestata fattaalcuna opposizione
alle medesime;
Visti i titoli relativi alla costituzione e alla

autorizzazionedellaCompagniasummenzionata;
Uðiß 11 parere del Consiglio di Stato
Sullà proposta del mimstro ai agri oltura,

judastria e commercio;
- Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Compagnia Nazionale di proscÍJ

gamento del lago Fucino e di ricostruzione del-
Pemissario di plaudio stabilita in Naþoli è
sciolta.
Art. 2. Per la liquidazione degli interessi che

detta Compagnia nazionale abbia potuto con-
trarre e per ogni altro efetto procedente dagli
atti dalla medesima iniziati e conchiusi, essa si
intenderà legalmente sostituita ed alPuopo rap-
presentata dal principe Alessandro Torlonia,
nella persona del quale si sono consolidätitutti
i dritti ed obblighi inerenti alPimpresa della
societii stessa, sia verso lo Stato, sia riguardo
ai terzi, in forza delle relativeconcessioni e loro
modificazioni.
Ordiniamo che il prC6ente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 21 novembre 186&

VITTORIO EMANDELE
TOREl.f.I.

Il numero MDCICVII (partesupplemen-
fare) della raccolta ut)iciale deRe leggi e dei
dedreti del Regno contiene il seguente decreto:

TITTORIO EMANUELE II
esaannu DI DIO B FERTOI.ONTÀ DEK.IA NHERS

RE D'ITALIA
Vitto Patto di concessione del proscinga-

mento del lago Fucino in data 21 luglio 1853;
Visto il decreto 18 maggio 1862, col quale

venne apprövato il regolamento per faccerta-
mento dei confini del lago s¾sso;

Visti fprocessi verbali comprovanti la rego-
laré¾one delle norme contenute nel tego-
lamento pel detto accertamento;
Considerando che colPaccertamento della li-

nea di sommersione e dei confini del lago veni-
Tano garentiti gl'interessi de' privati e si man-
teneva la Compagnia concessionaria nel pieno
esercizio de' suoi diritti per le opere del pro-
scingamento, dichiarate di pubblica utilità per
non poter essere molestata dai terzi i cui di-
ritti rimangono semþre riservati;
Visto il R. decreto in data d'oggi, col quale

si pronunzia lo scioglimento della-Società pel
suddetto proscingamento, e si riconosce il sub-
ingresso nella persona del principe Alessandro
di Torlonia in tutti i diritti ed impegni dipen-
denti dagli atti da detta Compagnia iniziati o
conchinsi;
Sulla propostadel Nostro ministro per l'agri.

coltura, Findustria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La estensione del bacino del lago Fu-

eino dabonificarsi giusta Patto di concessione
in data 21 luglio 1853 è costituita dalla linea
di sommersione e di confine delle acque stabi-
lita col regolamento del 18 maggio 1862, e ri-
sultantedaiprocessi verbali redatti e sottoscritti
dalla Commissione e dalle autorità a cið richie-
ste dal regolamento.
Art. 2. È fatta facoltà al principe Alessandro

Torlonia di occupare fino al compimento dei
lavori di proscingamento e di bonificazione tutti
i terreni compresi in essa zona, a misura che
vertatmo proscingatiper ef¾tta dello scolo delle
acque del lago lierPemissario,pagandode aiprÌ-
vati, comuni o corpi morali che ne giustifiche-
ranno Pappartenenza durante il periodo del-

Poccupazione, l'indennità corrispondente all'at-
taale valore locativo dei fondi.
-
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
utliciale delle leggi e dei decreti del regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque BPOttÎ Öl OSSérfarÏO O

di farlo osàervare.
Dato a Firenze, li 21 novembre 1885.

VITTORIO EMANUELE
TOREM.I.

ERRATA-CORRIGE. - Nella Relazione del
sig. ministro guardasigilli sul Codies di proce-
dura penale, pubblicata nel numero di ieri, alla
colonna 4', linea 7', in vece di: nei casi in cui
manchi bensi sa imputato, leggasi: nei casi in
cui frattandosi di crimini manchi benal un in-
putato.......

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camerk dei deputati nella tornata di ieri,

dopo lo scrutinio di ballottaggio fra i deputati
Restelh e Pisanelli per l'elezione del quarto
vice-presidente, el quale ufazio venne nommato
il primo di essi con voti 69 contro 60 dätial
deputato Pisabelli e 75 schede bianche, proce-
dette alla nomina degli otti suoi segretari. Due

voti 119, e il deputato Macchi con voti 110 so-
Jira 219.

DIRRIONE CORPARTINUTILI DEL TESORO

IN FlREKlg.
Dinanzi la R. PreturadiPisa (campagna) 11 pensio-

nario Vannucci Gaetano, già inilite comune ha di-
chiarato d'aver smarrito il proprio certi£cato d'in-
serizione portante il n• 6607 della serie prima per
l'annuo assegno di lire 53t e centesimi 30, e si è ob-
bligato di tener sollevate le inanze dello Stato da

qualunque danno che per tale smarrimento potesse
derivare alle medesime.
Il pensionario stesso basinoltre fatto istanza per

ottenere un nuovo certlGesto d'inserizione.
Si rende consapevole peróið chinnque vi possa

avere interesse che, in seguito alla dichiarastone à
alla obbligazione surriterite,11 nuovo certificatod'in-
gerisione verrà al suddetttr pensionario rilaseláto
quanda, trascorso un Idese dal giorno della pubbli-
carione del presente avviso, non sia stata ptesentata
opposizibtleaquesta direzione compartimentale del
Tesoro o all'agenzia del Tesoro della provinola di
Pisa.
Firenze, addl 3 dicembre 1855.

R Direttore timentsfe del Teære

NOTIZIB ESTERE

INGRILT10tRA. -- Si legge nel .Times:
B partito íory spera forse di sopravvivere al-

Pattacco contro di lui diretto a Blackburn dal
signor Bright ?
PeYpiù di un'ora il rappresentante di Bir-

niingham si è scagliato contro ai consérvatori e
pntro la lofo politigd'astensioge;il grande o-
ratõimiih inesso allspid¾eormtarddre'himtd
teristico, ed ha denanziato Pignoranza, l'egois-
mo e fingiustizia dei suoi avversari.
L'occasione giustificava senza dubbio 11 lin-

gnaggio vivo del díscorso pronunzíàto in un
meeting di amici del signor Pilkington, candil
dato liberale sfortunato.
Blackburn è uno di quei borghi i quali de-

irono la loro esistenza allä riforma parlámen-
tare; non nominare un liberale avanzato come
il signorPilkington, rapprysentante da diciotto
anm, sarebbe stata una Ingratitudine enorme.

Ecco il perchèi\signorBrigfat havoluto esporrà
i vizii poEtici degli uomini che questa ingrata
città gh ha preferiti.
Tutto quanto disse il signor Bright è vero ;

ma si puo dimandare se Is tatía la verita.
I conservatori hanno bene i grandi torti sulla

coscienza, ma gl'Inglesi ãon sarebbero tali dä
tollerare, od anche da appoggiamun partito
che non avesse mai keso il mmamo servigio allo
Stato. Queste diatribe non fanno che produrre
una reazione in favore di gente così vilipesa.
È un assurdo il supporre che essi abbiano il

monopolio del vizio ,
e che i liberali abbiano

quello della virtù.
Se i tory colla loro ostinazione hanno qual-

che volta trascinato il paese sull'orlo della ri-
voluzione, essi hanno anche preservata la na-

zione da un avvicendarsi costante di cambia-
menti organici che non sarebbero stati meno
disastrosi.
Or sono trent'anni, il partito liberale infa-

taato per i grandi successi non parlava che di
una serie di rapide riforme.
Qualcheduna della Jorg speranze ,

anche la
maggior parte, si sono realizzate con gran pro-
fitta della nazione; ma molte altre vennero re-
spinte come illusiohi.

Abbiamo ottenuto illiberocambio,la riforma
«dei.porpi municipali, abbiamo abolita l'ultima
incompatibilità religiosa. Ma vi sono altre cose
da not rifiutate.
Dove è lo scrutinio segreto che nel 1853 era

Particolo di fede dei liberali? 11 signor Bright
ei tiene ancora; ma il signor John Stuart Mill
dichiara che l'urna elettorale ò un istrumento
pernicioso che non può giustificarsi che come il
minore dei due mali, e la cui adozione non po-
trebbe accordarsi colle condizioni attuali della
società inglese.
La fedenelPurna elettorale si spegne; la nuo-

Ya generazione se no ride come di una supersti-
zione traforata a giorno , e quando cessera di
parlarne il signor Henry Berkeley, soltanto gli
antiquari ne conserveranno la memoria.
Così pure il suffragio universale e finegas-

glianza dei distretti elettorali non eccitano piik
che il iorriso dellá generazione attuale dism-
gonnata dei sogni de' suoi predecessori, e fatta
accorta che realizzare questi sogni sarebbe vo-
lefdistruggere la verita delle elezioni.
B signor Bright non vuol tener conto di que-

StO progresso nello idee politiche ; ma egli lo
ignora a danno del suo prestigio. Coloro che
ragionano con calma credono che il mondo, in.
vecchiando, insanisce; essi possono deplorare
che il partito tory abbia spesso mancato di sa-
viezza, ma riconosconö che egli ha diritto a
qualche riconoscenza pèr aver resistito con for-
trina ad alcune fantasie alle quali questo par•
tito si to forse opposto diecilmente, ma che là
realtà non si fondavano che suconcetti radionla
mente erronei.
Paussa. - Si scrive da Berlino:
Vi dissi altra volta ohe il conte di Bismark

greparava una sorþresa al gabinetto di Vielitit4
11 primo ministro ha creduto diffatti e crede an-
corà tenuto ihnoménto di costringere PAustrid
a procedere colla Prussia alla soluzione defini•
tira della questione dei ducati.

11 conte di Bismark ha fatto riflettere al re
che le comþeazioni interne impedirebbero al-
PAnstriä di opporre una seria resistenza alle
diritandedèllã Prussia; egli crede ehe il gabi-
petto di Vfënna non ispingerà le cose sino ad
un conflitto armato.
E re ha pienamente riconosciuto per giuste

le osservazioni del ano primo ministro; aba sem-
pre animato da una viva simpatia per PAustria
e per la personadell'imperatoreFrancesco Giu-
seppe, egli ha tanto più esitato ad acconsentire
ad un passo goale eraquello propostoAl conte
di Bismark , in quanto che la politica anti-au-
striaca del mmistro trova avversari potenti alla
Corte.
Ma come il conte di Bismark non ò l'uomo

da cedere davanti alle difficolta, egli prosegue
al stro scopo rofittando di tutte le circostanze
che gli porge olitica indecisa prediletta dal
signor Manteu ; e non gli riescì molto diffi-
cile il provare al re gl'inconvenienti di una po-
litica di aspettativa al momento appunto nel
quale più bisognerebbe agire.
Per meglio stabilire l'esattezza delle sue as-

serzioni e per avere un appoggio egli ha qui
chiamato il barone Werther , nostro ambascia-
tore a Vienna.
Quest' ultimo ha esposto al re le condizioni

dell'Austria, ed ha confermata l'opinione del si-
gnor di Bismark, che il governo di Vienna, cioè,
si trova nella impossibilità di getfarsi in una
guerra colla Pruisia, e che sarebbe costretto di
cedere. -

Tutti 61i sforzi però del conte di Bismark e
tutto il suo ragionare non gmnsero ancora a

tanto da strappare al re Passenso ad una poli,
tica aggressiva.
Staica che,iL rn Guglielmo sia deciso di es-

trare in trattativadirette coll'imperãtönt Fran
cesco Giuseppe, come fece a Gastein.
A questo scopo egli manderebbe persona di

sua confidenza a Vienna incaricata di rimettera
un suo autografo all'imperatore, ed autorizzata
a trattare in uomo del suo re. (Off. Rent.)
AvsTRIA. -- Si legge nella Gassetta U//ic.

di Yenesta:
Dalle sedute delle Diete de12 dicembre, to-

gliamo quanto segne:
A Gratz

,
il relatore I£aiserfelti porlð contro

la sospensione (decretata dalla patento di set,
tembre) per motivi legali e politici; negò lo cono
traddízioni della costituzione; disse che le I
del 1848, le quali condussero già una volta al "
guerra civde, dovevano rimanere sospese, e ciò
non già in seµito allaperdita-del diritto, Ina
in seguito al dovere di tutelare i ben intesi in.
teresst delPimpero e delPUngheria.
. I deputati Rechbauer e Hubeck parlarono a
favore dell'indirizzo , o Herdiano, Razlag ed il
vescovo di Seckna contro. Waser confuth lli
Sloveni, e disse the essi non sono protetti dai
feudali, ma dal Consiglio ristretto dell'imgero;
finalmento, Kaiserfeld dichiaro che una federa-
sione monarchica è insostenibile; che il federa-
lismo è incostituzionale e antidinastico ,

e che
l'accusa d'oppressione esercitataverso i Sloveni
è falsa.

11 commissario governativo dichiarò che,qua-
loraleDieted'Ungherire di Croazia non accet-
tino il diploma d' ottobre e la costituzione di

febbraio, si continuera a trattare con loro; e
che qualunque altra via condnee alla decteter
zione o aBa dichiarazione di contumacia d'una
parte delPimpero per mezzo dell'altra.
Nella votaziope nominale, Pindírizzo fu op.

provato con 50 voti contro 7.
A Clagenfurt fa approvata la proposta del

deputato Schlossnigg, tendento achiedere al go-
verno la conchiusione d'un trattato di commet-
cio coll'Italia, l'appoggio e la guarentigia de-
gl'interessidella ferroviaPrincipe traditario Rd-
dolfo,eun nuovoagolamento di concorso e gia-
diziario.
A Lemberg fu presentata e appoggta una

proposta , intesa a rivedere le prescrmoni Ti-
genti per impedire l'epizoozia.
A Klausenburg si incominciò a discutero la

revisione dell'articolo_del 1848 sull'unione col-
l'Ungheria. Zeyk propose di rivolgere.una rag-
presentánza a 8. M. Pimpqratore per la convo-

cazione de' deputati transilvani alla Dieta di
Pest, essendolaDieta transilvana ineo etente.
La proposta fu difesa dal dottor Le dal

conteBethlen, da Ladislao di Tisza e .

Hossu ; «Itri pure parlarono nello stesso senso,
peròproponendoun'emendaallorappresentanza,
alloscopo di tutelare i diritti della nazione sas-
sone e prenderli in considerazione nella revk
sione, che seguirà in Pest.
Il barone Schaguna propose una rimos a

a S. M. per la sanzione del progetto di regola-
mento della Dieta del 1864, e per la convoca-
zione di questa Dieta; ei vorkbbe che solo dopo
ciò venisse presentato l'articolo concernente la
umone. .

H deputato Raunicher, colla rimostranza del-
l'università nazionale sassone, propose di espri-
mere la volonterosità della revisione, allo scopo
discutere la questione in tutti i sensi, e special-
mento d'assicurare la condizione legale di tutte
nazioni e donfessiourteligiöše tella Transilvaa
nia. Propose inoltre di conchiudere un trattato
di Stato colrUngheria, colla sanzione della Co-

APPENDICB

PEREGRINAZIONI AllTtlNNALI IN TOSCAltA.

San Gemignano in Val d'Else.

Non vi è provincia in Italia che possa aggua-
gliarsi alla Toscana per la copia grande e la
bellezza dei monumentisparsiin ogni sua parte.
lÂ questa piccola parte della Penisola chiamata
l'Atene d'Italia, tanta à la dovizia delle opere
d'arte delPevo-niko e del risorgimentö, avan-
zata allo sperpera cui andarono soggette in
varii tempi, da far:credere che sotto il mite cielo
di essa gli artisti sorgessero rigoiliosi e diversi
come i fiori che ne tappezzano il suolp sboc-
ciati all'alito di primavera.
Percorrendola Ïn ogni lato nonsi può a meno

di rimanere stupiti dinanzi ai magnifici monu-
menti delle sue città più cospicue (per tacere
delle minori) improntate tutte di un suggello di
originalità, che le distingue Puna dall'altra per
múdo da farle credere anzichè ad una sola pro-
vincia, appartenenti a nazioni diverse.
Ma non solo le'città possono andar superbe

di pregidistinti, chè spesso le terre, i borshi ed
anco i villäggi contrastano a quelle il primato
per alcune singolarità che le rende a buon di-
ritto invidiate. Fra gueste tiene un posto emi-
nente la terra di San Gemignano posta sul
fianco settentrionale di una ridente collina che
staccandosi dall'erta montagna del Cornocchio,
si prolunga sulla valle che prende il nome dal
fiume Elsa, le cui acque scaturite dal laghetto
di Sant'Alessandro si riuniscono a quelle del-
l'Arno nei pressi diEmpoli.

L'aspetta di questa terra, cinta di mura, da
qualunqap parte siguardi, è imponente epitto-
resco. Sulla vettà di un ameno colle, ridenteper
vigne e oliveti, vago per cultura e per gli sparsi
casolari, tu vedi spiccare minacciosa una brana
accolta di torri, tra le quali grandeggia sovrana
per maestàed altezza la torre del Comune ; e
più indietro, aponente, ti apparisce, come fondo
alla scena che ti si para dinanzi, un tratto sel-
voso della montagna del Cornocchio.
Entrati nella terra , e percorrendone le vie

e le piazze, alla vista delle chi'ese, del palazzo
pubblico e delle abitazioni dei privati, le quali
conservano nella maggior parte Paustero carat-
tere dell'antichita,sembra di andar vagando per
entro la cinta di una città medio-evale scaduta
dall'antica grandezza, ed alla mente ricorrono
in folla le rimembranze di tempi fortunosi, ma
ricchi di gloria. Nè andava errato l'illustre let-
terato ed artista Massimo d'Azeglio quando in
vederla esclamava : « che siccome in Pompei
e conservansi gli avanzi della romana civiltà,
a così in San Gemignano si riscontrano quelli
a caratteristici della gloriosa età di mezzo.» (1)
Se dovessimo crederealle tradizioni partorite

dall'orgoglio nazionale, San Gemignano ripete-
rebbe la sua origine daiRomani; noi senza an-
dar a pescare nelle tenebre di antichità sì re-
mota, ci contenteremo di aiFermare che nel
III secolo, quando fervevano le guerre frail pa-
pato e l'impero, e gliItaliani rinchiusinelle loro
città guernite di mura, combattevano vigorosa-

(1) La petite ville de S. Gemignano situèe dans la
Val d'Elsa mérite d'être rangée parmi les lieux les
plus curieux et lesplus pittoresquesde l'Italie. Je ne
crois pas qu' il existe de ville quiait conserve d'avan•
tage le cachet des temps anciens. (Ðusa di hino)

mente per raffermare leconquistatelibertà, San
Gemignano, costituitosi a pomune, cominciò a
reggersiagoverno di popolo.
Affrancatasi dalla servità impostale dal vesco-

To di Volterra, ebbe leggi, industrie e commerci
suoi proprii. Entrata a far parte della lega
guelfacomeStato indipendente,ricevè tra le sue
mura ilgrande|Alighierimandatovi ambasciatore
dai Fiorentini, ed ebbe una pagina nella storia
delle guerre fraterne che insanguinarono l'Ita-
lia nel secolo XIV. Caduta nel 1858 sotto il do-
minio dei Fiorentini, ebbe d'allora in poi co-
muni le vicissitudini politiche con la repubblica
di Firenze, e cadde con essa soggetta alla po-
testà del Tiberio Mediceo.
I monumenti di cui va giustamente superba

quella nobile terra appartengono tutti al pe-
riodo della sua vita dilibero comune, poichèdai
principi altro non ebbe che guasti, rovine e

balselli.
La importanza artistica di San Gemignano

non si ristringe soltanto alla conservazione del
carattere dei suoi palazzi turriti, delle sue vie
StreŠÉO O tOrÉROse, deisuoi antiporti, edelle sue
mura merlate, sibbenenellacopia grande dei di-
pinti che adornano le pareti delle sue chiese,
opere tutte deiprincipalimaestri fiorentini e se-
nesi dei secoli IIV e IV.

Fra i monumentiprofani tiene il primo luogo
il nuovo palazzo del potestä, incominciato verso
il 1288, nel quale anno, ai 28 di dicembre, vi si
adunò per la prima volta il Consiglio. Accre-
Beint0 Bel 1323, fu COBdOiŠO fino al bell'arco di
pietra corrispondente al vicolo che guida al
portone detto dei Talei.
Sorge questo nobile edificio, sul lato sinistro

della piazza della Collegiata, sopra un alto im-
basamento di pietre scarpellate, racchiuso fra il

portone ricordata ed il già palazzo degli Ardin-
ghelli. I due piani di cui si compone, ora guasti
da restauri operativi nel secolo Ivm , prende-
vano luce da tre finestroni archiacuti, dei quali
rimane tuttavia una debole traccia. La porta
principale pone in un ampio cortile ,

con log-
giato coperto che ricorre lateralmente, e di
prospetto alla scala, dalla quale si accede nel-
Pinterno, gli archi di pieno centro poggiano su
forti pilastroni di pietra, e danno un'apparenza
cupa, severa all'intero edifizio, di molto scaduto
dall'antica maestà. In fondo a destra vedesi tut-
tavia una cisternadi forma ottagonale costruita
in pietra, nella quale oltreall'arme degli Alberti
scolpita in uno dei suoi lati, porta eziandio la
data del 1360 ,

nel quale anno fu compiuta. Al
fianco della portaprincipale sta un ampio ve-
rone a cui si ascende per due gradinate laterali,
dal quale i potestä presentavano al popolo i
priori ed il gonfaloniere e prestavano il giura-
mento a seconda degli statuti.
La parte anteriore di tutto il primo piano

del palazzo è occupata dalla gran sala del Con-
siglio ,

le cui pareti furono in origme istoriate
di pitture, le quali ricordar dovevano le illustri
gesta del comune

,
come può supporsi dalle

poche vestigia che tuttavia rimangono.
Allato del palazzo sorge la torre del comune,

alta metri 53,28, incominciata nel 1300 sotto la
direzione di Mannuccio Moronti; e per soppe-
rire alla spesa occorrente nella edificazione
della medesima fu approvatauna ordinanza per
la quale ciascun potestà doveva nel suo seme-
stre far passare in Consigho un'imposta di lire
300 sulla Corte e terra di San Gemignano ,

e

concorrervi egli stesso con privilegio di apporvi
la propria arme, come fu fatto.È costruita tutta
di pietre a bozze, sopra un grand'arco, che po-

sando su due sole muraglie dà luogo a spaziosa
via. Èdivisain varii piani illuminati da finestre,
e la sua sommità è coronata da un ampio bal-
latoio sostenuto da esterni beccatelli. Le cam-

pane che pendono dalla lanterna sono tre , e la
maggiore pesa libbre 12 mila toscane, cioè chi-
logrammi quattromila circa.
In faccia alla collegiata restano ancora gli a-

vanzidell'antico palazzo delpotestà,destinatopoi
ad albergo del pubblico ospitandovi i forestieri,
i potestànsciti di ufficio ed altri distinti perso-
naggi. Oggi è stato ridotto quel locale ad uso

di teatro e dell'antico palazzo non resta che la
torre chiamata la Rognosa nella quale fu posto
nel 1407 l'orologio pubblico, e porzione della
loggia ove rimangono alcuni avanzi di un pre•
gevole dipinto del Bazzi, più generalmente co-
nosciuto col nome di Sodoma.
I palazzi dei privati presentano quasi per l'in,

tero una egual forma architettonica apparte,
nente al Im e ITY secolo. Per una legge statu-
taria del 1255 fu stabilito che le abitazioni dei
cittadini occupassero braccia 12 di larghezza di
fronte e braccia 24 di lunghezza, e questa prov-
videnza spiega launiformità che si riscontra nei

palazzi posti nelle contrade di S. Matteo e di
S. Giovanni. La maggior parte di essi palazzi
hanno due piani con due finestre a centine,
spesso dentro un arco a sesto acuto, formato di
mattoni dei quali è pure composta la meta su-

periore dell'edifizio mentre la inferiore è dipie-
tre a bozze o semplicemente scalpellate. Tra
i principali palazzi è da noverarsi quello pos-
seduto dai signori Pesciolini, nella contrada
di S. Matteo, palazzo che la tradizione popolare
dice appartenuto a Desiderio re dei Longobardi,
la qual tradizione ,

contuttochè infondata e ri-
conosciuta erronea, è stoltamente conservata
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rona, rèlativamente all'unione da effettuarsi
erentualmente.
11députato Gull parlò afasore delle proposte
iRaunicher.

Sulla quinta seduta della Dieta di Gallizia
si scfive da Lemberg:
La seduta d'oggi offerse due punti di grande

interesse.
11primo fu il discorso del commissario gover-

nativo, consigliereaulico di Possinger, in occa-
sione delladistribuzionedei progetti governativi,
ora già stampati, del 27 prossimo passato, rela-
tivi alla legge comunale e alle leggi con essa
connesse sull' estensione dei dominit fondiarii o
deicessatibeni demaniali, e sulle rappresen-
tanze distrettuali.
E secondo punto fu l' insinuarsi della que-

stione delle lingue, e il fomentarsi delle discor-
die di nazionalitä, in un momento, in cui nes-
suno se lo sarebbe aspettato. Secondo le propo-
ste governative, si diede lettura del progetto di
un nuovo regolamento. In questo progetto, re-
datto da Smolka, quale relatore della Giunta
provinciale , erasi a bello studio evitata la que-
stionedelle lingue.liconteAlessandro Borkow-
ski non si lasciò sfuggire qaest'occasione, per
sostenere, nella discussione generale, essere un
difetto del regolamento il non essersi determi-
nata la linguaufficiale dellaDieta e della Giunta
provinciale , mento non v' è che la lingua po-
lacca che possa servire come tale. Il conte

Bor-

kowski fu dapprima appoggiato da Skrzynski,
che rimontò tino ai trattati di Vienna, per di-
mostram che la Gallizia è un paese esclusiva-
mente polacco. Anche il conte Adamo Potocki

sostenne, che la Dieta galliziana non può adot-
tare che una lingua pei veri documenti ufficiali
o ali, e ch'essa dee necessariamente essere

la
.

t'atto dei deputati polacchi censurato
come intempesývo dal vecchio principe Sangu-
szko, provocò una violenta o siziane da parte
deideputati ruteni,Pawlik inilewin, Szwed-
zicki, Lozinski e Lawrowski l'ultimo dei quali,
in faccia ai trattati di Vienna, si richiamò al di-
ploma di ottobre e allo statuto provinciale, e
minacciò perßno di dimettersi dallaGiunta pro-
vinciale.
Allora Borkowskiuscì conun discorso, chedurò

. più di un'ora, pieno d'invettive e di personalità,
con em assunse di dimostrare ai Ruteni, ch'essi
propriamentenon sono Ruteni, cho la lingua ru-
tena non è che una lingua popolare, cheha tanto
a che fare colla lingua polacca, quanto un vol-
gare dialetto colla para lingua tedesca; che i
Ruteni hanno bensi unapropria storin, macome
quella che possono avere anche alcune singole
città, echeiRuteni, alla fine dei conti, nonsono
che una graduazione, una parte della nazione
slavo-polacca.Egli concede che ,

non potendosi
fissare anche un censo di cultura oltre al censo
delle imposte, ai singoli deputati sia permesso
di parlare il dialetto d6Îg0þOlo,sischesi chiami
rutena o come altro si voglia ; ma lingua ufli-
ziale della Dieta, come corporazione, non può
esser altra che la lingua polacca, quale lingua
letteraria del paese.
GERMANu. - Si scrive da Holstein alla

Carlsr Zeitung:
R giro del generale de Gablens nell'Holstein

s'è fatto rimarcare per diverse misure ammini-
strative: ma il governatore ha mantenuto la piik
grande riserva relativamente alle questioni es-
g-malsnante politiche. R barone Gablenz ha
evitato ogni discussione politica dichiarando

apertamente e senza ambagi che egli era ve-
nato per amministrare alla meglio, ma che non
aveva missioni d'alta politica; che d'altronde
egli poteva assicurare in tutta buona coscienza
che se non gli era ermesso di suscitar delle

ee n avre e però mai fatto nulla per

-- La Boersenhalle di Amburgo parlando
della rinuncia del gran duca di Oldenburg alle
pretese di successione nei Ducati, dice:
« Le spese di guerra da rimbersarsi alla

Prussia ed all'Austria ammonteranno a 30 mi-
lioni di te lleri almeno, aggiungendo a questi i 20
milioni di talleri chespotteranno ni Ducati per la
loro parte nel debito pubblico della Danimarca
si arriva ad un assieme di oltre 70 milioni di
debito.
Gli è specialmente in vista di un aggravio

così enorme
,
che il granduca di Oldenburg,

come sovrano di un'paese, non ha creduto desi-
derabile un aumento di territamin
SPion. Ei scrivé da Madrid in data 2

dicembre:
Intanto che le elezioni vanno compiendosi

tranquillamente e fanno presagire un risultato
soddisfacente, che non tardera ad esser fötto
palese, il governo continn.t a meltere in esecu-
zione una serie di pronedimenti :ssal impor-
tai.ti.
Oltre al decreto 27 ottobre che m glora la

condizione dei negri alle Antille, un nuovo de-
creto del 23 novembre fa fare un passo ancora

più decisivo sulla via della riorganizzazione
delle colonie, edella abolizionedella tratta della
schiavitti.
È degno di essere notato, che nella rela-

zione che precede il decreto il ministro delle
colonie rammenta che lo leggi delle lndie, o-

peia specialmente di Filippo U, stabiliscono in
qualche modo la unificazione della monarchia,
e le assimilazioni dei suoi sudditi nel nuovo
come nel vecchio mondo.
Molte delle costituzioni, chehanno preceduto

qucIla che ora ci governa consacravano questi
stessi príncipii, e portavano per conseguenza
le rappresentanze delle colonie al Parlamento.
Le Cortes di Cadice nel 1812, come lo statuto
reale del signor Martinez della Itosa accorda-
vano gli stessi beneficii alle provincie d'oltre
mare.
Il decreto inserito nella Gassetta ufßciale

autorizza il ministro delle colonie ad aprire
una inchiesta sulle basi da adottarsi per redi-
gere delle legga speciali per le colonie delle An-
tille, leggi che conformemente all'articolo 80
della vigente Costituzione devonoquanto prima
venir sottoposte alla discussione ed all'appro-
vazione delle Camere.
L'inchiesta dovra riferirsi anche al miglior

modo di organizr4re il lavoro della popolazione
africana di colore, e quello della popolazione a-
siatica dell'India da molti anni iniziata alle An-
tille; e così pure ai provvedimenti i più adatti
per sviluppare su diunagrandescalal'immigra-
zione; ed mfine alle modificazioni da introdursi
nel sistema delle tariffe,nel sistemaattualedelle
dogane e nei nuovi trattati di commercio.
La Commissione d'inchiesta sarla diretta e

presieduta a Madrid dal ministro delle colonie,
assistito dai direttori generali delle diverse am-
ministrazioni competenti, e dai consiglieri di
Stato addetti alle sezioni degliaffariesteri, delle
finanze, della guerra, della marina, e del com-
mercio.

Questa Commissione sentirà le persone che
stimerà conveniented'interrogare, i governatori
civili, i presidenti delle Corti di giustizia, gl'in-
tendenta m funzione, i senatori nati in America
lo stabiliti alle Antille, ed infine i ventidue dele-gati scelti dai municipi e dalle corporazioni mu-
nicipali. L'aguntamiento delPAvana e quello di
San Juan di Porto Rico nomineranno ciascuno
due membri; le città o comuni più popolati del-
l'isola di Cuba ne nommeranno quattordici, e
quattro quelli dell'isola di Porto Rico. Le per-
sone designate dovranno recarsi per l'epoca fis-
sata dal ministero a lladrid , e potranno rice-
vere dai loro municipi le spese di viaggio e di
soggiorno.
La lettura del programma delle questioni

basta a mostrare la loro importanza, e se si
confronta il decreto 23 novembre con quelli che
lo han preceduto è facile il comprendere che si
prepara una riforma completa del sistema colo-
niale

,
e nissuno più dubita che la Spagna, così

come le colonie 1stesse non abbiano a sentirne
i piit grandi santaggi.
Si rimarcherà forse che nell'atto reale non è

fatta menzione delle Isole Filippine, ma bisogna
rammentarsi che in queste ¡non esiste e non ha
mal esistito la schiavitù.
Del resto la riorganizzazione politica delle

Antille provocherà senza dubbio quella di que-
sto magnifico arcipelago situato fra la costa

d'Asia, l'India, la China, il Giappone, le Isole
Sandwich, e le coste occidentali d'America,
arcipelago al quale è serbato il piti brillante av-
venire , compiuto che sia il taglio dell'istmo di
Suez.
Quanto ai nostri possedimenti d'oltre mare,

specialmente quelli d'America, essi non hanno
mai preoccurato come ora la pubblica opinione
non solo alle Antille, ma anche nella penisola.
Ebbero luogo molti meetings, varii giornali e

riviste trattano la questione, ed il 12 di questo
mese deve aver luogo nella capitale una nuova
riunione di abolizionisti desiderosi di seguir l'e-
sempio della Francia e delPInghilterra.
I fatti degli Stati Unitie gli avvenimenti della

Giamaica sono una lezione che porterà i suoi
frutti.
Le notizie dell'Avana sono eccellenti. Alle An-

tille regna l'ordine ela tranquillità più completa.

Il capitano generale Dulco appena avuta no- a

tizia dal governo ingle9e «lella sollesnz:one della
Giantale.., si fece premura di mandargh due
steamer the guerra cob atïerta, se il movimento
6Î este'Ideste, di PRÍŒrglÏ Im10ed:Stament0
due nula uontini d ogi arma compmtamente
equipaggiatied appros.igionati.
Ihnsurrezione d altronde non reußì afFatto

nelle nostre isole.
I nostri cantieri erl i nostriarsenali marittimi

possono al bisogno formre alle nostre provincie
lontane i soccorsi più pronti e più efficaci. Ed
infatti partira fra bre e da Cadice per i mari
del Sud una divisione di fregate laminate e ad
eliceebastimentileggieri che trasportano tre

battaglioni di fanteria di marina.
Lo stato di páõe che regna in Europa e la ri-

dazione della nästra armata di terra'permettono
di dare alla nostra marina uno sviluppo tale da
garantire il nostro commercio ed i nostri posse-
dimenti d'oltro mare. (Moniteur)

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Avviso. La presidenza del R. Museo Nazionale nel

palazzo del Potestä rende di pubblica notizia che a

cominciare dat di 10 del correntemese l'ingressodel
Museo suddetto sarà dalla via del Proconsolo giàvia
dei Librai.
Firenze, li 8 dicembre 1865.
GIcxxx anaxMATICA GOVERNATIVA SOPRA IL CONCORSO

m FIREXEE.-La giunta sopra il concorso dramma-
tico governativo per l'anno 1864, rende pubblica-
mente noto, come i lavori drammatíci che vennero
presentati furono i seguenti:
Le Rughsa VenfAnni, dramma in treatti del signor

Luigi Gualtieri, rappresentato al R. teatro Nuovo la
sera de'23 gennaio:
Alessandro de' Afedici, tragedia del prof. Gualberto

de'Marzo, rappresentata al R. teatro Alfieri la sera
del dà 18 marzo; e
Una Socista di tutti i colori, commedia in treatti del •

sig. Gaetano Lilla, rappresentata all'Arena Goldoni la
sera del 6 agosto.
Gli studii, che la giunta fece sopra questi lavori, la

condussero unanime nel concetto chemessuno di essi
rispondesse per merito al programma; ilperchè pro-
pose al R. Governo con suo rapportode'i6 settembre
che il premio nonsfosseconferito,allaquale proposta
il ministro della pubblica istruzione con decreto de'
24 novembre caduto si compiacque pienamente an-
nuire.
Firenze, 5 dicembre 1865.

Il Presidente
Cav.EnruoFacu.xxt.

TiSegretario
GUGLIEr.xo Exarco SALyrsr.

Un giornale che si pubblica a Nizza Afarit-
tima, annunzia, sotto forma di corrispondenza,
da Firenze, che in questa città è scoppiato il
cholera e vi miete ogni giorno numerose vit-
time..... « I forestieri, conchiude quel giornale,
che vi si trovavano , in gran numero ne sono

tutti prestamente partiti. »
Queste ultime parole potrebbero forse spie-

gare l'origine e lo scopo della pubblicazione di
talinotizie: checchè ne sia però , siamo auto-
rizzati a dichiarare ne'termini pià assoluti che
le medesime sono una mera e riprovevole in-
venzione , mentre le condizioni sanitarie di

questa città sono, per ogni rispetto, ottime, nò
v'ha alcun fatto od indizio che possa destare

anche il solo sospetto di cholera.

ELTRIE MTIZIB
Bollettino sanitario

Napoli. - Dal 7 all'8, casi 12,morti 10, e i
dei giorni precedenti.
Portici.- Id., caso 1.
ßoccavo. - Id., caso 1.
Pianura.- Id., caso 1, morto 1.
SantAntimo. -- Id., caso 1, morto 1.

Mariglianella. -Dal 5 al 6, morto 1.

Aversa (città, e casa di pena).- Dal 5 al 7,
casi 11.
Cascano (Sessa). -- Dal 5 al 6, caso 1.
Casalace. - Dal 6 al 7, morto 1.
Lavello.- Dal 4 a15, caso 1, morto L
Larino. - Dal B al 7, caso 1, morto 1 dei

giorni precedenti.

Campo diPietra.-Da14 a17, casi 0, morto
1 dei giorni precälenti.
- Si legge nel Pays:
« Ilarrivo del generale americano Schofigld

ha dato luogo senza ragione alcuna a voci in-
quietanti relativamente agli intendimenti degli
Stati Uniti riguardo 4) 31essico.
«Queste voci appariscono prive di una base

seria.

« La missione diinesto ufficiale, se pure è
verò che gliene sia stata nŒdata alcuna, si li-
miterebbe a dare spiegazioni concilianti su una

frase che dovrebbe trovarsi nel messaggio del

presidente, la cui lettura deve aver luogo oggi
stesso, 6.
- Si legge nella Patrie:
« Vari giornali francesi ed inglesi hanno detto,

che era partito da Santiago un inviato del go-
verno del Chilì diretto perWashington a recla-
mare il soccorso del governo americano.

« Noi siamo in grado di affermare che questo
personaggio va a reclamare non già il soccorso,
sibbene i buoni officii del governo degli Stati
Uniti, e siccome il gabinetto di bladrid ha dal
canto suo fatto sapere di essere disposto ad ac-
cettare i buoni officii delle grandi potenze, così
si può dire sin d'ora che le due parti interes-
sate sono concordi nel desiderio di una conci-

liazione.
« Del resto crediamo sapere che a Washing-

ton, nel mentre si biasima la dichiarazione del
blocco, si lamenta pur anco, che sin dal princi-
piar del conflitto il signor Nelson, ministro de-

gli Stati Uniti a Santiago, abbia eccitato il

Chilì allaguerra anzichè consigliarloadan com-
ponimento colla Spagna. » -

- La Patria di Madrid in data del 5 annun-
zia varie riduzioni nelle spese dell'amministra-
zione delle contribuzioniindirette, nelMinistero
della giustizia, e la soppressione della direzione
generale del lotto.
- La Corrispondenciadice che la regina Isa-

bella H non verrà a Madrid che dopo il parto,
e che per conseguenza S. M. non assisterà eB'a-

pertura deRe Cortes.
- Lo stesso giornale dice che le informa-

zioni officiali ricevate il 3 dal governo spagnuolo
confermano la notizia già stata data dal telo

grafo di un componimento pacifico col Chili.
Lo stesso giornale soggiunge che il governo

del Chilì si mostra piû che mai disposto ad en-
trare in trattative.
- Si scrive da Madrid che i quattrovice pre-

sidenti del comitato centraleprogressistahanno
lasciato quella capitale per portarsi a Logrono,
dove vanno a conferire col duca della Vittoria

per intendersela sulla lineapolitica daseguirsi,
e per indurlo ad accettare la presidenzadel co-
mitato. La accettazione da parte di Espartero
pare dubbia. (Constitutionnel)
- La Gassetta di Bona pubblica una let-

tera del colonnello del reggimento degli Üssari
del re, nella quale quest'uffiziale smentisco la
notizia della condanna del conte Eulenburg a
nove mesi di fortezza.
« La sentenza , dice la lettera , non è ancor

pronunziata, ed a torto si credeva che l'afare
Ott fosse terminato. »

- Le corrispondenze di Vienna ai giornali
tedeschi, e fra le altre quelle alla Gassetta di
Colonia, constatano che il gabinette di Vienna
è deciso a mantenere pel momento lo stato di

cose provvisorio creato nei ducati in forza della
convenzione di Gastein.

L'Austria , occupata com'ò della sua organiz-
zazione interna, non prova il bisogno di cam-

biare la sua posizione vantaggiosa nelPHolstein.
(Constitutionnel)

- Lo Star pubblica una lettera di madami-
gella Eyre, sorella del governatore drila Gia-

maica, nella qualeessa assicura che suo fratello
durante il tempo della sua amministraziono è
sempre stato il protettore della rassa negra,
ma che negli ultimi tempi egli non ha dovuto
inspirarsi che ai sentimenti d'interesse della
madre patria, e che colla sua energia egli ha
salvato la Giamaica.

Terminando la sua letters, la signora Eyre
rammenta che il governatore Eyre discende da
sir Gervas Eyre, uno dei soldati più fedeli e piik
leali di Carlo L

Lo ßtar non risponde a questa lettera che

poche paroleper dichiarare che, asuo avviso, la
colpabilità del gove$atore iisalidaHa sua

propria corrispondenza.

Ol5PACCI ELETTB1CI PBlfATI
(asuna srsrus)

Londra, 8. .

Fu ordinata un'inchiesta sugli ultimi avreni
menti della Giamaica, da farsi da una Commis-
BÎOBO ORTOpea.

Rauxelles, 8.
Nulla di nuovo sullo stato di salute del se.

Parigi, 8.
CRIUsuna Dxt.I,1 Bonsa DI PAlitet.

Die. 7 8

rendi tranensi 8 Ogo . . . . . . . . .
ta 87 68 87

Id. i ilt Og . . . . 97 25 97 12
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87 */s 87 %
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982 885
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421 417

Id. spagiuolo. . . . . .
466 467

Auloni strade ferrate Vigorgo .
115 213

14. Mbanie-venete
,

423 423

M. Austrische. . . . . .
431 til

Id. Romane
. . . . . . .

155 156

obh. strade ferr.R-- . . . . . . , , ,
100 tW

Obbligazioni deMa ferrowls di Savona . .
- --

Stoccolma, 9.
L'ordine del clero adottò il progetto di ri-

forma; così questa venne accettata da tutti gli
Ordini. Si fanno grandi preparativi per festeg-
giare questo avvenimento.

Bruxelles, d.
Le notizie sulla salute del re destanö gravis-

simainquietudine.Ladebolezzavaanmentando.
Parigi, 9.

Si annunzia che Pimperatore Massimiliano a-
perse trattative con l'Austriaper arruðlare

im-

mediatamente 10,000 soldati i quali dovranno
essere inviati nel Messico in tante spedizioni an-
ime fmo al 1870.

Francoforte, 9.
LáLL. MM. del Portogallo recheransi diret-

tamente a Parigi, a motivo dello stato di salute
del re Leopoldo.

FaaxczBoo Rannamn, gerente

OSSERVA2IOlU MBTEOROLOGICHE
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« Massima i
Temperatura .

innima nana del 9 di9eembre ‡ 4 3

da una iscrizione latina postaviin sul cadere del
secolo Ivn da chi allora lo possedeva. Sembra
che nel concetto del fondatore questo edifizio
dovesse servire ad uso di palazzo e di torre, pe-
rocchè, mentre può dirsi torre per la sua altez-
za, è palaizo per le forme architettoniche poco
o punto dissimili a quelle delle altre fabbriche
circostanti, senon che tutte le vince per magni-
ficenza e solidità.
Gli aßresci della Collegiata e di Sant'Agostino

formano la parte più cospicua delle opere di

antico pennello che fanno invito allo studioso di
fermarsi per qualche giorno in SanGemignano.
MCollegiata alterata nella parte architetto-

nica da molti restauri conserva tuttavia qual-
che traccia dell'antica sua forma. Sembra che

in origine fosse edificata a guisa di basilica ,
ma

di presente è a croce latina distinta in tre na-
vate di belle proporzioni sorrette da colonne in
pietra di modulo svariato e sostenenti sette ar-

chi a pieno centro di bella proporzione. Pregio
principale di questa Chiesa sono le pitture che

l'adornano in tutta l'ampiezza delle sue pareti.
Di fronte e ai lati delle pareti della navata di

mezzo veggonsi tre grandi affreschi raffiguranti
il Paradiso, l'Inferno e la gloria di Dio Padre
con gli Apostoli, i Santi e i Profeti. Questo
grandioso dipinto ispirato dalla Divina Comme-
dia, condotto con molta sicure za di pennello
è opera di Taddeo di Bartolo da Siena, e porta
la data del 1393.
Nella sinistra navata Bartolo di Fredi pur

esso sanese istoriò il vecchio testamento; ma
questi dipinti con danno della storia dell'arte
possono dirsi quasi perduti, a cagione degli in-
salti del tempo epiù ancora per lamano imperita
di un barbaro restauratore che gli ha in modo
osceno, tutti guasti e sformati. Meglio conser-

Vati e di arte più compiuta sono le storie del
nuovo testamento, che il Barna di Siena inco-
minciò e Giovanni d'Asciano compi nella op-
posta parete. Questi affreschi operati sullo scor-
cio del secolo Irv non disdirebbero ad uno dei
pià celebri maestri dell'epoche posteriori tanto
sono essi improntati di maschia robustezza, di
espressione, ed affetto, e veramente mirabili ap-
pariscono il Cristo orante nelPorto, e Giuda che
ricove il prezzo del tradimento.
Benozzo Gozzolt, il simpaticoalunnodifrate

Angelico, che tante testimonianze della sua va-
lentia lasciava in San Gemignano, La qui di-
pinto un grande scomparte nella navata cen-

trale effigiandovi il martirio di San Sebastiano,
per commissione dei San Gemignanesi che in-
tendevano disciogliereunvoto fattoaquelSanto
durante la terribile pestilenza del 1464. Altro
prezioso ornamento della collegiata è la cap-
pella di Santa Fina, il cui altare scolpito in mar-
mo ed il dossale ricco di bassorilievi sono opera
di Benedetto da Maiano. In essa cappella Do-
mexico Ghirlandaio ha lasciata una bellissima
pagina della sua vita di artista dipingendo nelle
lunette laterali, San Gregorio Papa che annun-
zia alla Santa la vicina sua morte, e le ese-

quie della medesima, opero ambedue degne di
studio per la elegante semplicità di stile e di
studio del vero, che tanto distinguono il maestro
del Buonarroti. Dello stesso ( hirlandaio vi è

pure un'Annunziazione tenuta per bellissima ed
ottimamente conservata; una scritta posta ap-
piè del dipinto ci ricorda il nome del Cetti che
la fece dipingere e che è Panno il 1482.
Per meglio apprezzareil fertile ingegno del

Gozzoli e la sua maravigliosa facilitä nell'ope-
rare, conviene recarsi alla chiesa di Sant'Ago-
stino ove nella capýella maggiore ei dipinse in

17 spartimenti le storie della vita del santo. La
mano del tempo e quelladelrestauratorehanno
guastati alcuni di questi dipinti, non però in
modo da piangerli perduti, e per buona ventura
rimasero intatti quelli che, a sensodegliintelli-
genti, sono reputati i migliori. È difficile tro-
vare qualche cosa di meglio concepito, di pià
correttamente disegnato del sant'Agostino in
viaggio, del sant'Agostino alla scuola e delle

esequie di lui. Questi dipinti, che io reputo su-
periori a quelli del camposanto di Pisa, ed in-
feriori soltanto a quelli della cappella del pa-
lazzo Riccardi, bastano da per sè soli a far co-
noscere il Gozzoli per uno dei più facili ed im-
maginosi compositori, i quali, alla fecondità
dell'invenzione, accoppiano scienza di disegno,
gaiezza di colorito e verità di espressione e di
movenze.

« Di tutta questa pregiatissima opera (così il
canonico Pecori nella sua storia di san Gemi-

guano) meglio sarebbe tacere che dir poco; ma
non posso astenermi dall'accennare almeno al-
cuno di quei tanti pregi che rendono questa
cappella così mirabile e celebrata. Riscontra-
visi pertanto fecondità d'inventiva, fantasia,
squisitezza di espressione, verità ed armonia di
colorito, ricchezza di prospettive ed eleganza di
stile. 11 carattere delle teste si variato, sì digni-
toso e sì naturale ispira insieme diletto e mara-
viglia; e mentre in quelle deifanciulliniraccolti
nella scuola si legge la cara spensieratežza di
quell'età,nelle teste degliasõoltanti chependono

i dalla bocca di Agostino insegnante, si scorge
l'attenzione profonda e meditativa. Altre poi ve
ne sono di sì scolpita fisonomia che sembrano

ritratti di naturale. Se ne lodano non meno al- ]
cuni gruppi graziosi e scorci egregiamente in-
tesi, e alcuni panneggiamenti di bella maniera.

Ed io accenno soltanto i tratti generali e piik
apparisoantidiquest'opera grandiosa, chè lungo
e diflicile sarebbe ogni particolarità convenien-
temente descrivere. »
Nè i soli dipintidellacappellamaggiore fanno

di questa chiesa un luogo venerato dai cultori
dell'arte, chò a renderla piik ricca e pregiata si
uniscono mraltro grandiose aKrescodello stesso
Gossoli, i dipinti del Mainardi, di Vincenso
Tamagni, di fra Paolino da Pistoia, il residuo
di un dipinto di Lippo Memmi ed un altare
di Benedetto da Maiano.
Contattochàio non abbia in animo di com-

pilare una guida di San Gemignano non posso
a meno di far ricordo di una tavoladel Tamagni
conservata in San Girolamo; di un afresco del
medesimo nel granaio di casa Pratellesi, de1Puf-
fresco in San Lorenzo in Pontereputato dimano
di Cennino Cennini daColle del quale non pos-
sediamo in Firenze nessuna opera certa, e del
Sant'Ivo dipinto a chiaroscuro in una delle sale
terrene dell'antico Palazzo di Giustizia, opera
d'autore ignoto del secolo XVI che tiene molto
della maniera del Basti.
Nella sala del Consiglio del Palazzo del Po-

polo vedesi un grande affresco, quasi uguale a
quello che orna la sala delle balestre Inel Pa-.
lazzo pubblico di Siena, rappresentante la ver-
gine in trono col bambino Geaû , alla quale
stanno attorno 28 grandi figuredi angeli e santi,
opera, firmata, di Lippo Memmi, restaurata da
Benozzo Gozzoli nel 1477. Una iscrizione in
marmo ricorda Tambasceria di Dante Alighieri
a San Gimignano quando nel 1299 la repuly
blica Fiorentina richiese i San Gimignanesi di
rafforzare la lega toscana e rinnovarne il capi-
tano. Questa sala è ridotta oggi a galleria, e fra
le poche ma ioelte opere ivi raeoolto sono de-

gne di menzione: un San Gemignano di Taddeo
Bartoli, un Sin Bartóloinãàò di Lorenzo di
Niccolò, fiorenlÏno (del afeÃntore pochissimo
noto sbbiamo una ham.•hna tavola , attribuita
dalVasari alfAngelico, nella chiesa di San Do-
menico di Cortona, ed uno spartimento di un
trittico che è Irella galleria della nostra Acca-
demia di belle arti), un trittico di Prete Pier
Francesco da Firenze ed una Annunziazione di-

pinta da Filippino Lippi.
A breve distanzada San Gëmignano in luogo

chiamato Monte Oliveto, sta guastandosi una
tavola attribuita al Pinturicchio, nella quale è

leggisframeiste effigiata PassunzionedellaVer-

Eine assisa entro uno spazio a forma di man-
dorls, cui fanno contorno undici graziosi sera-
fini. Nella parte inferiore stanno genufléssi un
santo pontelice edun aanto übate, ambedue mo-
naci olivetani. Questä tåvola è in igni ina parte
meravigliosa, e sarebbe a desiderarsi che la ve-
nisse acquistata per la Galleria degli Uffizi, ove
non abbiamo pessuna opera della mano di uno
dei più celebri pittoridella sciiolaUmbra, dalla
quale uscì quel divino pittoie che fu Raj[aeRo
d'UMino.
Le molte opere di pittura raccolte nella pic-

cola terradi cui abbianlodato un rapido ëenno,
i monumenti ircÈtettonici, le memorie storiche
di cui è ricca la vita di quel comune fanno di
San Geniignanò un prèzioso inuseo, ilquale me-
rità di esser visitato da tutti coloro che hanno

fede nell'arte e rimangono devoti al suo culto.

C. I. C.
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Prospetto dei Reati verificatisi nelle Provincie dello Stato durante il 5° trimestre 1805 distinti secándo la designazione del Codice Penale,
e desunti dai rapporti per nuti al Alinistero dell'Interno.

3 " 1 coNTao LA PUBBLICA TRANQUILLITi CONTRO 11 PEllSO EE LE PROPRIETÀ

Abruzzo Citra ti) .
. . . . . . . . . . . . . .

• 2
,

3 9 i a 8 il .10 it 22 5 i 5 27 160 9 • is 55 i0 to 383 i i 6
Abruzzo Ultra ramo) . . . . . . . . . . . . .

. a , y a a a. » » a a a a e 6 54 • • » 9 • 6 75 * *

AbruzzoUltralI* quila). . . . . . . . . . . . . .
* * 10 » • • • 38 6 • 22 2 a 4 23 189 • • 30 3f 3 fi 369 4 •

Alessandria
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• • 18 , 4 2 a a a 7 1 44 3g of - 2 4 18 105 m a 22 196 6 i3 465 a i
Ancona
......................

» » 9 i > • • • 2 26 13 · 2 •i 16 43 .
• a 6 60 m 12 191 a a

Amzzo.
.

. . .
. . . . . . . . .

i 4 3 i a f7 2 3 7 2f 21 i i 2 7 24 f67 · 10 50 5 5 852 3 •

Ascoli.
. .. . . . . . .

. . . e a 18 2 i e i a 3 5 10 3 e 1 8 50 5 a 6 46 a 7 166 a •

Basilienta (Potenza). . . . . . . . .
a a 10 e * * • • il 9 27 • a 9 33 125 » a 53 49 2 18 349 a i

Benevento
. . . . . . .

. , , . . • • Si 3 5 9 2 a 5 17 114 a i 7 38 2 0 2G3 a a

Bergamo...................... . » 11 i e a 5 a 4 27 » • • i 5 46 2 a 11 54 i a 108 2 2
Bologna...................... » a . i a a 3 e i 198 4 e i a 6 51 6 i 18 144 2 6 445 4 4
Brescia
...................... s a ii 2 i i 5 e 10 21 4 i » 2 5 94 11 • 15 215 9 8 415 · i

Cagliari
. . . . . . . . . . ,

,
. . . . . .

• a a e i a e a 3 a 4 » a 2 13 33 4 2 27 74 a 59 222 • •

Calabria Gitra (Cosen . . . . -. .
.

4 a 27 2 a i i 10 3 7 32 8 4 15 32 159 • i 9 48 4 19 382 86 7
CalabriaUltral"

....
..51 a 21 a e 4 a i 722. . •24123 •• GIS i 5265,i 6

Calabria Ultra ß• tanzaro) . . . .
. . . . . . . . • • 6 • • •

_
• • 3 7 26 - 16 i 6 22 121 a a 8 34 m 14 264 a a

Caltanisetta
. . . .

. . , a 37 3 • • 2 • 26 8 19 13 13 5 25 192 82 i 21 123 il 38 622 6 •

Capitanata (Foßgia). . . . . . . . . . • • 3 a i » 5 2 3 4 23 7 i 3 21 105 3 e 8 57 9 13 268 • 9
Catania

. . . .
. .

I a 2 i • • 2 i 16 • 8 i a 18 37 202 13 3 12 161 7 19 504 e a

Como.... .................. • • i3 j • • • • 5 45 4 4 5 4 8 43 • • 9 45 2 9 197 • •

Cremona, , , . . . . . . . .
» • 30 2 i · 3 · 8 18 * * 2 13 2 56 24 a 4 132 10 20 331 a *

Cuneo
. . . . . . . • • 7 i a 2 3 e 17 27 i • 5 2 8 i ll

.

7 a 40 193 5 • 429 • •

Ferrara...................... • • 3 a e i 2 a i 15 6 •• t i 3 42 a i
.

27 117 i 23 247 . 2
Firenze

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 3 20 4 6 e 11 5 10 533 24 . 29 3 fa 65 18 - 2 33 372 14 11 1173 14 0

Forti........................ » » i i a e 2 a 2 9 2 e i a 6 25 2 i i6 52 i a 121 a a

Genova
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a i 22 3 i 2 15 e il 230 8 * 3 3 1 168 30 2 8 208 à 37 755 5 16
Girgenti...................... . . . , e . . , . = a a a e 32 73 » » 16 . 33 a 27 18f . •

Grosseto.
. . . . . .

a i 5 a e 2 i . A 22 4 . , a 5 43 28 e i 60 a 36 212 • •
Livorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
a i 3 2 2 i f3 a is 418 f2 a 16 a a 50 14 a 4 136 19 4 708 a 2

Lucca....................... » • 8 8 • 3 5 a 9 109 29 2 6 a 5 81 37 a 10 146 5 8 471 a a

Macerata........... .......... • • i e - a e i e a 2 e i i 2 4 26 i a 5 29 a 38 fit a a
Massa e Carrara . . .

. . . . .
. . . . . . . . . . • • 9 i a a a e 7 5 10 i » • 3 38 3 a 2 25 4 10 118 4 •

Messina...................... 2 a a a • • 8 i 9 15 7 a a a 10 182 få • ft 98 4 6 370 a a
Elilano.

. . . . . . . . .
.

. . . . . . . . . . . » • 32 5 a 2 it a 37 306 3 3 5 5 3 143 33 e 19 528 56 15 1272 • 7
Modena

. .
.

.
.

. . . .
.
. . . . . . . . . . . . » • 2i 6 a e 4 a 22 26 10 5 i if 10 120 77 a 8 276 26 54 ß77 i a

3Iolise (Campobasso) . . . . . . . . . . . . . . . . · • ii i » » » 6 i
.
2 19 4 . 7 32 i6i i . 7 74 i 31 358 a a

Napo!I. . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . i a 64 7 i i 8 i 10 313 69 . 47 25 23 481 16 2 12 244 33 6 f367 a »
Noto (ora Sirmeusa) . . . . . . . . . . . . . . . .

3 a 5 a · • & • 8 4 4 2 . 3 19 85 47 » 2 55 21 36 298 21 : a
Novara ...................... » » ft i a a 2 > 3 50 i e i 4 7 56 2 a 15 123 7 7 293 a &
Palermo

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
4 a 2 4 a a 14 4 6 i 23 4 7 10 Si 174 8 4 83 143 13 25 580 a ;

Parma.
. . . . . . a e 12 3 i a .a a 7 80 x 6 s 4 2 42 28 a 3 if8 7 i 317 a »

Pavia
.
. . . . . » » 7 3 a e 2 a i 13 i a a a 9 • 76 i a 3 104 3 18 241 » 5

Pesaro e Urbino
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 a 4, a 5 i 3 i 14 16 f 6 2 i 3 f 6 95 2f a i2 67 3 i8 301 > a

Piacenza...................... » $ 2 a 13 2 2 e 13 20 8 m 4 3 2 25 i i 7 66 8 7 185 3 a

Pisa........................ 2 a e 2 a i 3 a a i7 5 a a i i 40 2 a 7 138 4 10 233 a a
PortoNaurizio................... , » • 3 a a a a e 2 8 2 e e e a 19 e i i 23 m 6 65 · 3
Principato Citra (Salerno). . . . . . . . » » 3 a 2 • 2 . • • 4 4 i a 2 38 99 a . 23 28 •5 23 234 a .

Prmelpato Ultra (Avellino) . . . . . . . . . . . . . • • • • • 2 2 2 6 4 7 3 a e 28 125 4 e il 28 a 24 246 a e
Ravenna. ................... » » • » . a e a 3 a i . , a 4 25 m . 53 49

'
s 7 142 a a

Reggio d'
. . . . . . . -

2 a 7 4 a a 3 a 9 4
,

2 i i 2 7 54 45 i 3 105 9 12 271 . 7
Sašsari .............--.....-- • • • i 2 a 4 . 5 i 3 2 i » 81 36 13· n 22 182 5 168 406 a a
Siena....................... » » 4 a i a a a 2 16 e a a 3 22 9 e 15 141 · i7 230. a .
Sondrio

. . . - - . . - * a 2 » e a i a o 5 i a a i i 8 a a a 19 a a 38 . t i
Terra di Bari ( . . . . . . . . . » . » t' a a 6 i 12 8 23 11 4

,
e 19 145 2 » 27 107 2 12 380 1 2

Terra di Lavoro aserta) . . . . . . . . . . . . - . 2 a 6 2 a 4 8 68 22 12 44 3 3 i 42 301 9 4 37 93 8 61 730 9 9
Terra d'Otranto

. . . . . . . i e 13 e a a a e 3 10 9 7 i 5
, 9 100 4 a 17 95 2 18 294 a a

Torino
. . . . . . . . . . . . . . - - - · - - - i a i 9 6 a 5 5 10 869 8 = 2 i 7 if i 6 2 38 276 2f 7 885 i 66

'I rgumi . . . . . . . » » 2 a a e a a 4 • • » a 5 41 64 a a 27 127 3 13 286 a o
tml>da ..............-.....·· · 2 4 2 a e 3 e 13 19 24 6 i 10 19 83 13 i 28 80 12 25 345 9 15

Totale
. . . .

Si i7 517' (02 48 48 180 210 428 3236 663 128 173 214 875 5682 831 3i 956 6327 384 ti28 22266 185 173

i i

Prospetto degli Arresti verificatisi nelle Provincie dello Stato durante il 3° trimestre 1865 distinti secondo la designazione del Codice Penale

e' desunti dai rapporti pervenuti al 11inistero dell'Interno.

CONTRO LA PUBBLICA TRANQUILLITÀ CONTRO LE PERSONE E LE PROPRIETÀ

PROVINCIE '

Toraf.E

Abruzzo Citra (Chieti) . . . . . . . . . . . . . . . ,

2 a 4 3 2 a i 50 5 i3 29 2 i 5 : 30 89 16 • 2f 54 17 3 350 2 4Abruzzo Ultra 1* (Teramo) . . . . . . . . . .
3 » 8 6 a i • 9 i 2 8 10 m i 4 di a x 3 34 3 a 134 6 6AbruzzoUltrall•(Aquila). . . . . . . . . . . . . .

• • 6 a a a i 37 9 7 27 9 • 2 16 73 3 a 5 26 5 i 227 27 4Alessandria
. . . . . . . . . . . . .

'

• . 17 8 i a > > 34 91 2 • 2 i 9 83 a a 12 68 8 2 288 i 3Accoua
......................

a a f3 's » a a a 2 26 13 a a » 15 25 m a 17 3i e 3 145 26 17Arezzo....................... i , i a . 4 a e 4 27 8 e » » 10 3 3 • 7 8 • » 72 3 iAscoli....................... I a 4f 5 i = • • 2 7 10 2 e a 4 28 i » 4 35 a 3 144 19 7Basdicata (Potenza) . . . . . .
. .

2
a 42 3 a 2 3 133 13 37 32 15 m •8 35 166 i e 13 52 20 3 580 15 12Benevento..................... » » • » a a e 82 4 8 9 7 » 9 15 61 » a 4 49 6 4 258 5 8Bergamo. . . . . . .

. . . .
. . .

. . . . . . . .
• » 15 i a e i e 4 27 a a e 2 i 17 i a 3 33 i a 109 2 2Bology..................,.... i . • 5 a e 8 a 3 205 5 a 3 a 5 55 5 a 2 83 2 2 384 5 4Brescia

....................
•

. 13 2 i e 6 a 7 31 3 2 a i 5 36 i a 6 81 10 a 205 . 4Parliari...................... •
» = i a = a e 2 2 3 a a a 15 5 5 a 4 43 3 6 89 2 mCafabria Citra (Coseg . . . . . . . . . . . . . .

2 a 18 8 a i 2 5 f 6 32 & a if 15 74 i a 7 34 4 5 227 13 8Calabria Ultra I* (Reggio) . . , , . . . . . . . . . .
68 . 4 i a e i e » 7 i6 » » e 10 33 a a 2 · » = f 42 i 6Calabria Ultra lla (Citanzaro) . . . . . . . . . . . .

• . 8 i a = 2 a 6 10 21 53 a 5 14 86 » • 7 36 2 m 251 3Caltaniselta
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

• a 6 a a a i i 6 11 i2 3 i 2 12 49 if a 10 39 4 i 169 8 2Capitanata(Foggia). . . . . . . . . .

• , i e a a a t i 16 25 8 e » 10 55 i a 6 27 i » 153 27 3Catania
.
.
. . . . . .

» » 4 2 i . 2 10 5 4 11 8 a 4 14 52 3 a 5 49 8 2 179 10 2Como.................... • » 15 i e a a a 5 45 2 • 5 3 6 20 e n i 27 6 2 138 8 2Cremona.
. .

. . . .
.

.
. . . . .

. . .
• . 10 i a a . = 1 20 » • 5 i -5 10 a e i 40 3 i 98 . 1Cuneo....................... * i 29 2 a i 2 e 21 103 4 • 6 10 1 44 18 4 2 95 5 a 348 i 7Ferrara...................... a . • i , a 2 i 2 27 4 a a i 8 15

,

o a 57 41 i i 161 2 12Firenze
. .

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• . 26 2 i a 6 i 7 515 8 e 11 e 8 86 11 o 8 72 7 i 720 14 10Forli........................ • . i 3 a a 4 a 4 12 15 » t a 2 17 i , 15 10 » » 85 3 3Genova...................... • . 24 3 • 2 20 * 9 266 6 12 3 2 10 86 13 a a 98 19 2 575 7 15GIrgenti . .
.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7
. 14 25 a 3 5 45 2 22 25 16 e a 38 27 i a 10 19 2 2 263 15 iGrosseto...................... •
. 4 e a a 2 a 8 29 3 a a e 3 f2 = » i

,

19 a i 82 4
,

6Litora...................... • i 2 2 8 a 12 . 15 313 8 » 10 » » 32 15 a 8 28 3 » 457 4 3Lucea................ ...... • . 17 2 a a it8 a 2 87 a i 4 » i 11 3 a 5 25
.

» = 276 7 2Macerata
. .
. . . . . . . . . , , , , , . . ,

*
. 17 · » » i e 1 34 i 19 » i 4 25 2 a 7 25 7 a 144 11 iMassa e Carrara .

. . . .

*
a 9 • » » = 2 i 2 2 a i » • = 6 » » » 2 » • 25 8 6Alessina

. .
.

. : 2
,

a i . I 2 5 4 15 9 • 7 = 7 53 6 a 7 40 2 i 165 37 5Mdano
. . . . . . . . . .

.
ll i

. . . . . . . .

»
. 31 i i e 19 a 21 494 3 i 8 a 3 66 7 > 6 206 23 • 890 2 7Modena...................... 4
,

6 i a e 4 a • 20 3 i 6 2 2 15 8 e » 21 3 2 98 3 5Molise (Gampobasso) . . . .
. .

2 e i5 2 e a i 12 • 2 19 i » 6 17 98 e a 12 36 e i 224 3 iNapolt. . . . . .
. .

5 . 73 7 i 1 8 5 13 363 72 = 46 21 12 336 15 · 9 180 19 » if36 127 21Noto (ora Siracusa) . . . . . . .
.

12 , 2
- 2 a , 7 . 3 3 3 i » 3 t i 30 6 a b 13 | 2 i 104 i aNavara.

. . . . . .
»

, 14 a . , 2 » 12 51 i 3 i 3 9 16 3 m 10 64 I 11 2 202 i 6

Parma....................... •
, 4 i 2 , » » 2 54 a 2 i 2 i 17 i a i 24 4 a if6 3 3Pavia

.
. . . .

. .
•

,
8 i , ,

2 18 6 41 2 a a e 12 f i » . 2 : 26 4 2 135 a 9Pesaro e Urbino
. . . .

-
9

, 2 a i i 2 a 5 16 10 2 » 2 11 3f 3 i i 17 a o fil 37 8Piacenza
. . . .

.
. . . . . . . . . .

.
*

, » . » , o i 9 24 * • 3 i i 15 4 i i 32 m i 93 2 2Pisa
. .

. . .

• . • . » i 2 a » 78 e » , a f 8 i » 2 30 » » 123 2 f lPorto Maurizio. . . . . *
» 3 . » » » i i 8 e » » » » 9 » » .

I 12 1 2 38 » i iPrincipato Citra (Salerno) . . . . . . .

I i
. . . .

39 » 29 18 a 3 5 36 3 11 80 17 3 3 22 88 i a 9 34 5 » 356 8 15PrincipatoUltra (Avellino). . . . . . .
. . . . . . .

"
o a a , 4 3 83 11 2f 12 3 . I 21 124 a e 31 30 18 i 363 6 12Ravenna

.
. . .

• . • , . . 3 » 8 15 12 · a i 3 12 i a 6 ff 2 a 74 i 3Reggio d'Emilia . . . .
» » 8

. . . i n 2 5 » 0 i n in 6 1 . 1 10 i » 57 i 3Sassari
.
. .

. . .

6
a

a
e i , i . 6 i 3 4 4 . 18 i3 2 » i3 27 8 ff I18 2 iSiena....................... =

,
e . , , e . 2 60 a a , , 2 10 » . 4 15 3 1 97 9 9Sonddo...................... •

»
• • » . . . • 6

, a e . » • 5 a o a 9 a a 20 i iTe ra di Bari (Bari) . , . . . .
• n = 2 e a i 2 12 8 28 12 4 a 13 81 i » 9 52 8 4 237 5 6Terra di Lavoro (Caserta). . . . . .
2 a 4 2 2 4 i 105 11 19 67 3 3 e 14 132 » i 18 54 12 8 442 14 14Terra d'Otranto (M) . . . .

i a 27 i a . » 7 i 18 11 8 i i 6 43 4 a 5 39 6 7 186 a aTorino.
. . . . . .

7
. 2 4 7 a 10 24 9 739 8 • 2 a 9 67 i a 21 241 f4 i 1166 i 23Trapani...-.................. • a 3 i · » a 2 6 12 26 i » 3 24 25 a e 8 37 4 3 155 9 2Umbra

...................... • i 12 2 a a a i 6 40 20 i t 4 9 42 i a 14 32 > 1 190 76 17

Totale . . . .
207 3 635 135 31 33 315 188 367 4732 71,2

.

255 159 144 669 2796 189 9 516 2735 327 98 15855 630 351

I I I
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"°' MANIFATTUIIA REALE 'SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE ANNAU

CAND ELEg STEARICHE ,tutto il giorno 18 liovembre "2. MEDICINA PUBBLICA
ogg Numerario in Cassa nelle Sedi..... L 28,910,622 38

Id. id. nelle Suceursali a 17,701,601 G5
Esercizio delle recchedello Stato... • 24,521,623 78

UNICO ÐEPOSITO - Presse Gun µdre e iglio, lia Sant'Egidio, n• 6
Po neue Sedi .

FIRENIE. Portarogno neue sneeursau......... es,m,69o 28

Anticipazioni id. ......... 13,601,502 63
EJewi all iutaws iu uuuto ungeme .. 61,403 17

i918 Livorno, il 6 dicembre i865.

F4sendosi procedu'o questa mattina alla ottava estrazione delle Cartelle
d'im¡irestito di S. E. 11 Principe A. de Dèmidoff,si annunzianolinumeri estratti
che sono i seguenti:

21 30 33 49 St 53 73 93 101 132
142 146 148 166 168 181 183 210 2f9 226
237 273 278 285 303 344 34ô 300 871 377
384 til (12 430 433 454 456 488 508 519

Immobili......... ...... 5,08i,932 90

Fondi pubblici ..................... 13,075,120 •

Azionisti, saldo Azioni .. 9,734,650 •

Spesediverse...... ..» 2,152,857 47

Indennità agli Azionisti della Banca
di Genova... ......... 544,444 47

Tesoro dello Stato (legge 27 febbraio
iB56)............... .a 300,214 a

526 535 536 540 551 579 580 584 585 608
6t5 647 652 674 686 733 777 801 825 826
855 857 872 877 881 896 000 930 940 944
953 967 975 1007 1047 1064 1074 1085 1087 1112
1119 1123 1135 1136 1137 1157 1170 if99 1200 1201
1207 1222 1225 1226 1233 1264 1286 1291 1292 1300

La Cartelle portanti i numeri suddetti non che i cuponi di tutte le altre
Cartelle, saranno rimborsate e pagate dal sottoscritto a Firenze i giorni 2 e 3
gennaio 1866 dalle ore 10 alle ore 3 pomeridiane nel magazzino Riblet e C•,via L. 263,984,126 87
de'Panzani, n* 23, ed a Livorno i 6iorni 4 e 5 gennaio 1866 parimente dalle
ore 10alle 3 pomeridiane, nello studio Capuis, via San Francesco, n•i. Il Direttore Ûenerale

Alessandro Melchior 1927 BOMBBINI.
Mandatario di S. E. il Principe A. de Amidoff

Capitale..........................L. 52,500,000 m

Bigliettiincircolazione.............. 97,780249 20
Fondodiriserva....... .......,,..» 7,926,729 37
Tesoro delloStato, disponibile L...)
Conto corrente nLn2d s ib le 22,072,318 54

Tesoro dello Stato, conto prestito
di 425 milioni.. .....» 42,182,793 08

Conti correnti (disponibile) nelleSedia 3,088,149 88
Id. id. nellesue.. 1,687,391 Si
Id. {nondisponibile).......... 14,45È,502 Si

Servizio del Debito Pubblico......... 1,621,195 65
Bigliettiaordine (art. 2i degli statati)s 4,513,661 93
Dividendiapagarsi..,.............. 73,828 >

Risconto del semestre precedente e

saldo profitti... ..... 679,562 10
Benefizi del semestre in corso nelle
Sedi........... ...... i,b31,610 16

Benelizi del semestre in corso nelle

Succursali ............,.......... 1,049,390 34
Benenzi del semestre in corso nelle

comuni......... ....s 29,432 64

Diversi(non disponibile)............. f2,888,80i 54

L. 263,984,126 87

Visto Il Commissario Governativo

0. DEI. CASTEI.LO.

ICIENIC.4 E PIt0FESSIONALE
diretti dal dott. Pietro Castiglioni, rice-PrtBÎ$dNit Ñ¢Ñ'Agg0CÑggiONG

medica italiana, già Deputato al Parlamento.

Questo nuovoperiodico si occupa di tutte le relazioni della medicina e delle
seiense affini coll'amministrazione delloStato, dei comuni, deHe diverse isti-
tuzioni pubbliebe e private, e colla igiene pubblica e privata, e s'indirizza ai
sanitari, ai membri delle Commissioni comunalidi sanità, sindaci, ammin!--
stratori, capi d'istitati, insegnantie capif9mteti.
Esce un fascicolo di 16 colonne it 10, il 20e il 30 d'ogni mese,a cominelare

dal 10 gennaio 1866.
L'associazione puòprendersi da qualunque epoca, maper un anno intero,

col pagamento anticipato di lire 8 ín contanti, vaglia postaleo fiancobolli.
Ogni domanda o trasmissione dev'essere indirir2ata,kanca di porto, in Pi-

renze, via delCastellaccio, n•20, all'Amministrazione degli Annali di Medicias
puðólica, igienica e pro(essionale.

VENDITA DI UNA CARTIERA
Ê posto in vendita un grandioso stabilimento per usadi Fa66rica de certa,

situato adueoredi distanza dalla stazione della strada ferrata di Pracchia,
presso San Marcello (provincia di Firenze), dontènente tre macchine da carta
senza fine, sei tini per carta a mano, venticinque cilindri da triturare stracci,
due caldaiea vapore, ece., ece,, con locali di abitazione tanto per il d.rettore,
quanto per circa trecento lavoranti.
Per conoscerne il prezzo (già indicato da valente perito), il quaderno d'oneri,

e per maggiori schiarimenti, dirigersi in Firente al bitucodellaBoeletà cartaria,
posto in via Torta, n*9, piano terreno, 1602

COMUNITÀ DI MONTECATINI
CITTÀ DI PISTOIA B A ZZ ETT A UFF I CI A LE ----

Popolazione numero 4817.

Il sindaco della città suddetta annunzia, che con deliberazione consiliarede'
30 novembre ultimo furono instituite in detta città due condotte mediche ed
una chirurgica coll'assegnazione annua di L. 1,200 a ciascuna delle prime, e
dik 960 all'altra, per la durata di anni 3.
Li obblighi principali annessi alle medesimo sono i seguenti:
Tutta cura gratuita ai malati miserabili del comune - Vaccinazione - Sod-

disfazionedi tutti liobbhghi inerenti alle leggi di sanità e igiene pubblica,
tanto municipali che governative -Residenza permanente in città, e prece-
dente disdetta di due mesi in caso di renunzia del titolare.
Ogni altra condizione accessoria resulta dal relativo regolamento ostensibile

nell'ninzio comunale.
Il tempo assegnato pel concorso è determinato a tutto il 20 dicembrecorr.
Pistois, li 6 dicembre 1865.

Prof. Desare Bartolini
19î0 Assessore jf. di Sindaco.

1924 AVVISO.
Il sottoscritto Emilio diRanieri Mar-

2iali,maestro e padrone di calzoleria
in Pisa, viaVittorio Emanuele, rende
notoa tutti gli effetti di ragione, che
il pronominato suopadreRanieri Mar-
ziali Enodal primo novembre prossimo
passatosi è definitivamente separato
da lui, eche perciò esso Emilio Mar-
ziali non ha altri obblighi da soddis-
fare verso detto suo genitore che solo
il pagamento di una prestazione vita-
liziadilireitalianecentottantaalmese,
e mese per mese anticipato.
Pisa, a dl 7 dicembre 1865.

Exrtao Mnzuu.

Neit'adunanza del creditori del fal-
lito Giacomo Bernardi che ebbe luogo
il di 17 ottobreprossimopassatoavanti
il signor auditore Pompilio Citerni,
giudice commissario al fallimento di
detto Giacomo Bernardi, venne nomi-
nato in sindaco definitivo e cassiere
al fallimento stesso il dottor Giuseppe
Salvestri.
Livorno, 30 novembre 1865. 1921

Con decreto del tribunale di prima
istanzadi Livorno del dl 5 dicembre
<orrente è stato nommato il sig. Ales-
sándro Colomba in sindaco provvisono
al fallimento di Massimiliano Bacci con
le attribuzioni ed oneri a tale uñicio
inerenti.
1922 Dott. E:sarco CAPPEI.LI.

ESTRATTO DI SENTENZA.

Il tribunale di prima istanza di Fi-
renze, 2· turnocivile, con sentenza
proferita nel di 6 dicembre corrente,
alle istanze del signorGiovacchinoGa-
niarlinegazianteeproprietariodivet-
ture in dettacittà,baaiebiarato il fal-
limento di Costantino Mugnai nego-
zjante valißiaio in via del Fosso, riser-
vandosi di retrotrarne l'apertura ai
termini di ragione.- Haordinato l'ap-
posizionedei sigilli alla taberna, libri,
carteed efetti mobili del fallito e la di
lui traduzione nelle carceri dei debi-
tori civili. Ed laa nommato in giudice
commissario il signor auditore Vin-
cenzo Pallavicini, ed in agente il si-
gnor CesareDini.

Dalla cancelleria del tribunale di
prima istapza di Firenze, h 6 dicem-
bre 1865.
1926 G. SIarrrr.

AVVISO 1928
Si rende noto che nella mattina di
venerdi22decembre186õaorei2me-
ridiane nella port.a esterna del tribu-
nale di prima istanza di Livorno posto
nella via degli Scati del Vescovato nel-
lo stabile segnato di n° i, sarà esposto
nuovamente alpubblico incanto losta-
bilimentoinineralogico del Sicle, de-
nominatoStabilimento Mineralogico Sa-
dun e Rorselli a cui appellano gli av-
visi inseriti nei n. 160, 174 e 302 di

questa Gassetta 1/fßciale del corrente
anno per essere rilasciato al maggiore
e migliore offerente sul prezzo di Iire
it 40,000 stato offerio e pel quale è
stato hberato alla ditta Angiolo Ros-
selli di Livorno nell'meanto avvenuto
nel 6 decembre stante, e ciò nei modi,
colle condizioni ed agli effetti di che
nella cartella d'incanti del 26 giugno
18ô5 es:stente nella cancelleria del
suddetto tribunale a forma del sud-
detto avviso a cui, ecc.
Livorno, 7 dicembre 1865.
Per il dott. Gah. Scarparo Fabiani
Dott. Saare Fazzi proc. legale.

In esecuzione del decreto proferito
dal tribunale di prima istanza di Pisa
all'udienza del di 18 agosto 1865, sulle
ist mze della signora Riccarda del fu
Ferdinando Frugoli, vedova del fuGio-
vanniGervasi,attendente alle cure do-
mestiche domiciliata in Livorno in
proprio come usufruttuarin del patri-
monio relitto dal detto fu Giovanni
Gervasi, e nella sua qualità di ma-
dre e tutricedi Diomede, ed Oscar fi-
gli in età pupillare ed eredi dello
stesso fu Giovanni Gervasi, in ordine
al di lig nuncupativo testamento del
di 28 iWbraio1855,ricevuto in Livorno
nei rogiti del notaro dottor Giuseppe
Salvestri, registrato in detta città li
13 novembre dello stesso anno, e detti
Diomede ed OscarGervasi anche come
eredi del loro defunto fratello Egisto
Gervasi, esso pure erede del detto fu
Giovanni Gervasi, in ordine a detto
nuncupativo testamento, rappresen-
tato da mess LorenzoMannori la mat-
tina del di 17 gennaio 1866sarannodi-
nanzi la porta esterna del tribunale di
prima istanza di Pisa, esposti all'in-
canto in tre distinti e separati lotti,
gl'infrascritti immobili situati nel po-
polodi Cecina,comunità di Riparbella, I
pretura dillosignano,Iuogodetto Colle
Mezzano, ed attenenti al sig.Gabbriello
del fu Niccola Montanelli, pubblico
mezzano e possidente domiciliato in
Livorno,peril dominio utile,spettando
ildominio diretto al seminario vesco-
vile di Modigliana per il prezzo netto,
quanto ai beni compresi nel primo
lotto, di lire it. 82,197 14; quanto a

quelli compresi nel secondo lotto
liren. 32,720 87; e quanto a quelli
compresi nel terzo lotto, Lu. 17,524 80
coerentemente alla relazione e stima
dei periti signori Giuseppe Conti,dott.
Luigi Gasperini, e ingegnere Alessio
Tognelli, in data 7 giugno 1865, esi-
stente negli atti della cancelleria del
tribunale suddetto.
Primo lotto.Unavasta presa di terre

di ettari 57, ari 12, centiari 76, e die-
ciari13,nellamassimapartelavorative
e nel resto sode, ed unito alla mede-
sima un casamento a tre piani, com-
presoquello terrenocontenentestanze
23, con loggia, castri pei maiali, pol-
laio, pozzo d'acqua potabile, stalla ed
altro; ed avente la facciatasua princi-
pale a levante verso la strada regia
Emilia o Maremmana.
Lotto secondo. Una gran presa di

terre, di ettari 24, ari 20, centiari 54,
e dieciarii 82 nella maggior parte la-
vorative e nel resto sode,ed unitoalla
medesima un casamento a due piani
: da terra a tetto, contenente stanze
14, con portico, castri per maiali, poz-
zo, stalletta.pollaio ed altro, ed avente
la sua face.ata principale a levante
corrispondente sulla strada regia li-
vornese.

Lotto terzo. Una piccola presa di
terre di ettari 6, ari 58, centiari 71,
e dieclari 29, nella massima parte la-
vorative e nel resto sode, ed unita alla
medesima una casa a due piani com-
preso il terreno,contenente 11stanze,
con portico, castro pel maiale, forco,
pollaio ed altro, ed avente la facciata

principale a mezzogiorno, più un'altra
piccola presa di terre lavorative di fi-

gura triangolare, di ettari 5, ari 50
centiari 16, e dieciari 11.
Pisa, li 6 dicembre 1865.

1898 Dott. L. Mayxom.

DEL

RE0l10 D'ITALIA

FREMEX D'ABRONAMENTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera

dei Deputati.
I soli Read coati della Camera dei Deputati fonnarono quest'anno un volane in foglie da 3 celenne

di circa 1600 pagine.
Anno Semestre IWmestre

Per Firenze . .
. .

. . L. 42 22 12
Per le provincie del Regno 46 24 13
Svizzera .

.
. .

.
. . . . • 58 31 i7

Roma (franco ai confini) .
a 52 27 15

Inghilterra e Belgio. . .
m 122 71 37

Francia,AustriaeGermania 82 48 27

Le associazioni hanno principio col i* d'ogni mese.
Le inserzioni giudiziarie costano 25 centesimi per linea

o spazio di linea.

linea.

E prezzo deBe associazioni ed insersioni deve essere

anticipato.

Un numere separato centesimi 20 -- Arretra'e centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Ered! Botta, Firenze, via del Castellaccio, 20,
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. IIadia e da De Angelis Libraio-Editore.
» Milano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
» Genova dalle Librerie Fratelli Beof e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Aleucci Giuseppe e Aleucci Fräneesco.
» Pisa da Federighi Giuseppe.
» Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e Mazzi Ferdinando.

» Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
» Pistoia da Biagini Modesto.
» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino.

Il sindaco del comune di Montecatini di Val di Cecina rende pubblicamente
noto:
Che questo Consiglio generale nell'adunanza dg'19 ottobre p. p. deliberð

l'aperturadel concorso al vacante impiego di segretario comunale eni èan-
nesso l'annuo stipendio di lire 1,200, colla condizione perð elie il medesimo
debba disimpegnare tutti gli obblighi attribuitigli dalla legge comunale e re-
golamento governativo, e dalleplire leggidel Regno che hanno rapporto colle
attribuzioni del sindaco, del Consiglio edellaGiuntamunicipale per quello che
concerne l'opera mannense e di scrittura, ed in generale di disimpeënare gli
alfari tutti secondo i bisognidel comune e gli ordini che gli verranno dati dal
sindaco.
Restano invitati tutti coloro che volessero concorrefe a talposto a inviare a

questo ullizio franche di posta ed in carta hofiata le loro domande nel peren-
I torio termine di giorni 15 a datare dalfinserzione del presente avviso nella
Gaasetta Ufßeialedel Regno, unitamente agli attestati comprovanti i loro titoff
a forma dell'articolo 18, numerl 1, 2 e 3 del precitato regolamento, salvo poi
di riportare la patente di idoneità per quei concorrenti dhedoo avesseroaltro
titolo da far valere.
Dalla casa comunale, li 6 dicembre 1865.

18 sindaco

1919 Vinéenso Ghilli.

SOCIETÀ CARTARIA
Mentre gli Straldari proseguono a non omettere premure per raggiungere

la delimtiva liquidazione della Società, in qui trattenutadagli ostacoli incon-
trati in rapporto alla sistemazione della fabbricadetta della Lima, prevengono
frattanto iportatori delle Cartelle supplementarie, che al Banco di residenza
della suddetta Società, posto in via Torta al n• 9, è aperto il pagamento diun

reparto del dieci per cento sul capitale nominale delje Cartelle medesime, in
tutti i giorni feriali dalle ore dieci antimeridiane alle ore due pomeridiane.

Per gN Straiciari
1905 Avv. Balvadore Rossini.

MINISTERO DELLE FINANZE

» Cortona da Mariottini Angelo.
• Bologna da Marsigli e Rocchi.
» Palermo da Pedone-Lauriel.
» Parma da Grazioli P.

» Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
» Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
• Bergamo da Bolis Fratelli.
» Cremona da Feraboli Giuseppe.
» Biella da Flecchia Giacomo.
» Bra da Giordana.
» Cuneo da hierlo Carlo.
» Casale da Rolando Fratelli.

» Novara da Rusconi Pasquale.
» Vercelli da Vallieri Giuseppe.

VIA CA TEENI ACCIO VIA D G NNES

20 $

RICORDI BIOGRAFICI
e Ca·teggio

WWWW 31BRU
Raccolti per cura di GII)SEPPE MASSAll!

Tx•e Volumi - Fregno X. 24.

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla Tipograjia BoTTA.

FIRENZE - Tipografia EBEDI BOTTA.

DIntllONE GENERALE DELLE 618ELLE.

AVVISO D'ASTA

Per Pappalto della Salina di Volterra.
Veduta la legge del 7 settembre 1865, n° 2U9, colla quale il Governo fu au-

torizzato a concedere in allitto la salina di Volterra;
Si fa noto che in una delle sale della diregiere generale delle gahelle so-

dente in questa città nell'edificio dell'antica stazione ferroviaria fuori di Porta
al Prato, si procederà nei gnorno 23 corrente mese alle ore if an..meridi ne,
all'appalto della salina di Volterra, con i fabbricati, terreni ed attrezzi che ne
dipendono, alle seggepti condizioni:
i•La concessione avrà luogo per la durata di venticinque anni.
2· Il concessionario dovrà provvedere annualmente at ßoverno durante lo

stesso periodo di tempo 75,000 quintali metrici di sale aventi sei mesi di ma-
turazione e di qualità uun inferiore a quelto fmoraprodotto. Il Governo potrà
estendere nel termine di tre anni dalla concessione le sue ricliieste fino a

100,000 quintali, e richiedere altresl che nelle dette quantitÀ vi si compren-
dano 15,000 quintali da sale raffinato in panetti.
3°Laconcessione dellasahna Terrà deliberate a favore di colui che avrà

fatto il partito più vantaggioso sui prezzi dei sali da prorredersi at Governo.
4° L'incanto avrà luogo a viva voce col metododelläestinzione della candela

vergine, in base ai pre2miseguenti:

Onintaliß5,000 di sale a lire 2,93per tiuintale decimale L. 249,050
Quintali 15,000 di sale rainnato in panetti a lire 8 . . . a 120,000

Totale L. 369,û50

5· Le offerte di ribassonon potranno essere inferiori ad un centesimo per

ogni quintale di sale.
6° Coloro che vorranno concorrere all'appalto dovranno depositare o com-

provare diaver deposLÉRÉO Relle CASse del depositi e prestiti 50,000 lire di va-
fore nominale in titoli di rendita al 5 per cento inscrítta sul Gran Libro del
debito pubblico del Regno.
7•I depositi delle offerte non accettate verranno restituiti seduta stante e

s irà trattenuto quello soltanto dell'offerente cui sarà stato aggiudicato l'ap-
palto.
8°11 concessionario sarà tenuto a depositare a titolo dicauzione nella Cassa

deidepositi e prestiti tanti titoli di rendita al 5 per cento inscruta sul

Gran Libro del Regno pet il valore nominale di lire 150,000.
9•Il tempo utde (latali) per la presentaríone deHe offerte di ribasso non in-

feriori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è fissato a sette giorm dopo
quello degrincanti, e scadràalle ore 11 ant. del giorno 30 corrente mese.
10• Gli oneri e i diritti del concessionario, non che le altre condizioni ine-

renti a tale concessione sia per la consegna della salina che per l'estensione

e la natura dei fabbrienti, terreni, materiali ed attre2xi che ne dipendono, sia
per i miglioramenti da introdursi e per la sua riconsegna alla scadenza del
contratto, risultano dal capitolato d'oneri, dalla corrispondente istruzione mi-
nisteriale e dagli inventari che sonomisibili presso questa direzione generale
(Divisione terra).
It• Sono a carico det delibératario tutte le spese di bollo, copie di contratto

e relative inserzioni.

Firenze, t•dicembre 1865.
Per il Direuoregenerale delle Ga6ello

1934 ennati.


